
The Gambia  -Nena News informa

Scritto da luca grillandini
Giovedì 08 Agosto 2019 16:05 - Ultimo aggiornamento Sabato 10 Agosto 2019 09:11

Rassegna stampa - "Roma, 3 agosto 2019, Nena News – Federica Lezzi

  

Di tutti i confini artificiali stabiliti in Africa dalle potenze coloniali nel XIX secolo, uno dei più
ridicoli è quello tra Senegal e Gambia. Geopoliticamente il Gambia, colonizzato dagli inglesi, è
una sottile striscia di terra che corre sull’omonimo fiume, circondata sui tre lati dal Senegal. Su
entrambi i lati, le persone condividono la stessa cultura e le stesse lingue locali, ma la scuola
divide le popolazioni per la lingua d’istruzione, rispettivamente l’inglese per il Gambia e il
francese per il Senegal.

    

Il confine tra i due Paesi è stato sempre motivo di tensioni economiche e di sicurezza. Chiuso
già nel 2016 per una dura disputa tra i due governi. L’ex-presidente gambese Yahya Jammeh
emise un decreto con il quale aumentava il dazio doganale applicato al traffico merci che
attraversava il Paese, senza avvisare le autorità senegalesi. E poco è cambiato con il turbolento
passaggio di consegna all’attuale presidente Adama Barrow.

  

Il Senegal affronta da anni un conflitto a bassa intensità con un movimento separatista interno
nella regione di Casamance, il Mouvement des force démocratiques de Casamance (MFDC),
nonché una persistente instabilità politica con la vicina Guinea-Bissau.

  

La chiusura delle frontiere e la lotta diplomatica continua tutt’oggi ad avere implicazioni
economiche negative per entrambi i Paesi. Il Gambia è quasi interamente senza sbocco sul
mare e quindi fa totale affidamento sul vicino Senegal, per i flussi commerciali terrestri. In molte
occasioni le politiche e le scelte irrazionali del regime gambese hanno causato la fuga di
migliaia di civili sulla sponda senegalese, secondo i dati dell’UNHCR." ( Federica Lezzi)
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